
MUNICIPALITA’ DI VENEZIA MURANO-BURANO
GRUPPO CONSILIARE di AN - IL POPOLO DELLA LIBERTA'

Al Presidente della Municipalità di Venezia
Ai Capigruppo Consiliari della Municipalità di Venezia
Ai Consiglieri della Municipalità di Venezia

 

Venezia, 21-12-2009 – PROPOSTA DI ORDINE DEL GIORNO

Oggetto: ABROGAZIONE ARTT.21 E 22 DEL REGOLAMENTO VETERINARIO
 
Il sottoscritto consigliere municipale di Venezia di An-Pdl, Pietro Bortoluzzi, INVITA il Consiglio di Municipalità di Venezia ad approvare il seguente Ordine del Giorno:

 

Premesso che:
1. il Regolamento Veterinario Comunale attualmente in vigore appare in molti punti obsoleto ed è comunque molto datato;

2. l'Articolo 21 del suddetto regolamento (Divieto di Circolazione) recita: "La circolazione dei cani è vietata nel Centro Storico Veneziano limitatamente a: Piazza S. Marco, Piazzetta dei Leoni, Piazzetta S. Marco sino alle colonne di Marco e Todaro, Merceriedell’Orologio, Merceria S. Zulian, Merceria S. Salvador, Campo S. Salvador, Calle e Ponte delLovo, Calle del Teatro, Calle del Forno, Campo S. Luca, Calle Goldoni, Fondamenta Orseolo,Calle Tron, Frezzeria nel tratto da Calle Tron a Salizzada S. Moisè, Salizzada S. Moisè, nel tratto da Frezzeria a Calle dell’Ascension, Calle dell’Ascension e Bocca di Piazza. I possessori di cani che abitano in case con unica entrata nelle calli e campi suddetti sono autorizzati a farli attraversare dagli animali seguendo la via più breve", ed è integrato dall'Articolo 22 (Eccezioni) che dice: "I divieti di cui agli articoli 20 e 21 non si applicano nei seguenti casi: -per i cani appartenenti alle forze di polizia;-per i cani da difesa in appoggio agli addetti ai servizi di vigilanza privata debitamente autorizzati; -per i cechi accompagnati da cani guida; -quando per fondati motivi il Sindaco abbia concesso, in deroga, una specifica autorizzazione";

Considerato che:

a) appare assolutamente contrario a qualsiasi logica, iniquo e discriminatorio il divieto (fortunatamente non perseguito nella prassi dalla polizia municipale veneziana) previsto dall'art.21, che limita la libertà dei cittadini veneziani ed appare lesivo dei diritti degli animali;

b) non si capisce perché, fra le deroghe dell'art.22, sia concesso ai cittadini della Repubblica Ceca, invece che ai ciechi, di farsi accompagnare da cani guida;
LA MUNICIPALITA’ DI VENEZIA INVITA IL CONSIGLIO COMUNALE:

- a rivedere l'attualmente in vigore “REGOLAMENTO DEL SERVIZIO VETERINARIO COMUNALE di Venezia Approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 34 del 15 gennaio 1979, esecutiva per decorso del termine in data 5 aprile 1979, pubblicata all’Albo Pretoriodal 19 aprile 1979 al 4 maggio 1979; integrata, sentito il Consiglio Provinciale di Sanità, con deliberazione n. 330 del 28 marzo 1980, esecutiva per decorso del termine in data 24 aprile 1980 e pubblicata all’Albo Pretorio dal 29 maggio al 13giugno 1980. Successivamente modificato dalla Delibera di Consiglio Comunale n. 66 del 18 giugno 2008, pubblicata all’Albo Pretorio 26 giugno 2008”, il quale, oltre ad abbisognare di una revisione complessiva, necessita senz'altro di vedere soppresso l'art.21 (e di conseguenza anche il collegato art.22), perché assurdo, discriminante e fortemente vincolante la libertà dei cittadini oltre che lesivo dei diritti degli animali.

 
Pietro Bortoluzzi
consigliere di An-Pdl alla Municipalità di Venezia
